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V COMMISSIONE

SINTESI N. 65    DEL  15 OTTOBRE 2004  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame del disegno di legge n. 666: “Modifiche alla legge regionale 24 aprile 1990, n. 51 ‘Istituzione della Riserva naturale speciale del Fondo Toce’”.
  La Riserva naturale speciale del Fondo Toce è stata istituita con l’obiettivo di tutelare, conservare e valorizzare la foce del Fiume Toce ove è presente uno dei più estesi canneti dell’Italia settentrionale a Phragmites australis importante sia in quanto luogo di riparo, alimentazione e nidificazione di numerosi uccelli acquatici, sia per il ciclo degli elementi nutritivi del Lago Maggiore. L’importanza naturalistica dell’area di Fondo Toce è sottolineato dal suo inserimento tra i Siti di Importanza Comunitaria proposti all’Unione Europea per la costituzione della rete Natura 2000.
La proposta di modifica della legge istitutiva nasce dall’esigenza di costruire una circonvallazione ai margini del Comune di Gravellona Toce, allo scopo sia di dirottare all’esterno dell’abitato il transito dei veicoli diretti all’area industriale e alle strade statali 33 e 34 sia di limitare il grave inquinamento ambientale e acustico che affligge la popolazione del Comune. 
A tal fine si è resa necessaria un’integrazione alle norme di salvaguardia nella legge istitutiva della Riserva naturale speciale del Fondo Toce, la quale prevede che la realizzazione di infrastrutture ed impianti previsti da piani e programmi di rilievo regionale e nazionale, ovvero da piani di settore, sia subordinata alla stipulazione di apposita convenzione con la Regione, sentito il parere dell’ente di gestione.
In attesa di tale modifica la Conferenza dei Servizi ha momentaneamente sospeso l’istruttoria relativa al progetto presentato. Nel caso in cui questa integrazione non venisse approvata, si rischierebbe la perdita dei finanziamenti per la realizzazione dell’opera. L’Ente Parco ha partecipato all’iter istruttorio del progetto che coinvolge i confini della Riserva stessa e recentemente ha avanzato delle richieste di compensazione ambientale per l’area protetta.

La Commissione, cogliendo sia l’urgenza della modifica proposta, sia le garanzie di compensazione ambientale richieste dall’ente parco, ha licenziato a maggioranza il disegno di legge, emendato all’unanimità nel seguente testo:

“Art. 1. (Modifica all’articolo 6 della legge regionale 24 aprile 1990, n. 51)

  1. Dopo il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 24 aprile 1990 n. 51 (Istituzione della Riserva naturale speciale del Fondo Toce), è aggiunto il seguente:

“3 bis. La realizzazione di infrastrutture ed impianti previsti da piani e programmi di rilievo regionale e nazionale, ovvero da piani di settore, è subordinata alla stipulazione di apposita convenzione con la Regione, che prevede opportune misure di compensazione ambientale, sentito il parere dell’ente di gestione.”.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, UDC.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: DS, I DEMOCRATICI-L’ULIVO, RIFONDAZIONE COMUNISTA, RADICALI LISTA EMMA BONINO, GRUPPO MISTO UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Il Consigliere Valvo è stato nominato relatore del disegno di legge.

Il testo viene trasmesso all’Assemblea per l’approvazione di competenza.

Espressione del parere preventivo , a seguito dell’illustrazione, in merito ai regolamenti di attuazione della Legge regionale 14 aprile 2003, n. 7 “Disposizioni in materia di protezione civile”:

- “Regolamento utilizzo del fondo regionale di Protezione Civile”,

-“Regolamento organi e strutture di Protezione Civile”,

- “Regolamento del Volontariato di Protezione Civile”,

- “Regolamento della Scuola di Protezione Civile”,

- “Regolamento Pianificazione delle attività di Protezione Civile”.

L’illustrazione del contenuto dei regolamenti era stata svolta nella seduta dell’8 ottobre scorso, al termine della quale la Commissione aveva chiesto una settimana di tempo per poter approfondire l’argomento presentato.

A seguito di tali approfondimenti nel corso dell’esame odierno vengono evidenziate le seguenti questioni:

· in riferimento al Regolamento della Scuola di Protezione Civile, all’Articolo 6 (Gestione dei progetti formativi) si ritiene opportuno riformulare l’articolo secondo una gerarchia che antepone la gestione dei progetti formativi da parte della struttura di Protezione Civile Regionale alla gestione dei progetti formativi effettuata avvalendosi di Agenzie Formative, Istituti Specializzati, Enti e soggetti formatori;

· in riferimento al Regolamento del Volontariato di Protezione Civile, viene precisato che il Registro delle Associazioni iscritte alla Protezione Civile è regionale, ma gestito dalle Province;

· in riferimento al Regolamento Utilizzo del fondo regionale di Protezione Civile, articolo 9 (Acquisizione nei casi impellenti ed imprevedibili), viene precisato che, in caso di esigenze urgenti, è a discrezione degli enti, che utilizzano le risorse, stabilire il tetto massimo di acquisto di beni e servizi fissato fino a € 250.000,00.

Al termine dell’esame la Commissione esprime, all’unanimità, parere preventivo favorevole sui cinque Regolamenti.

Si esprimono a favore i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, UDC, DS, I DEMOCRATICI-L’ULIVO, RIFONDAZIONE COMUNISTA, GRUPPO MISTO-UNIONE CIVICA RIFORMATORI. 

A seguito del parere acquisito la Giunta regionale potrà proseguire l’iter di approvazione dei regolamenti.
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